
poca vita per certo se g li può prom ettere. Stim o io clic  
nel passar che fece la M aestà Sua per questa città , venendo 
di Polonia per andare ad incoronarsi del suo ereditario regno 
di F ra n c ia , abbia nelle m enti di cadauna delle E ccellenze  
Vostre lasciata così im pressa e scolpita la im m agine e statura 
del corpo s u o , che a me sarà levata la pena di rappresentar­
gliela ; dirò ben che trovando ora m ig lior il vino che l’ ac­
qua , solita esser bevuta da l u i , per causa di una fistola che 
soleva patire nell’ occhio destro con offesa d ell’ udito a n co ra , 
di clic tuttavia ne patisce , pare il color della faccia un poco 
più vivace e robusto ; ma quanto più riceve beneficio la na­
tura da q u esto , tanto a ll’ incontro resta dim inuita e debilitata  
da altri d iso rd in i, am ando m ollo la com pagnia di d a m e , feste 
e  b a n ch etti, com piacendosi grandem ente nel vestire attillato con 
ricam i e g io je , e  alle volte introdurre m ascherate e  tornei così 
p o m p o si, che spenderà in  essi quaranta e cinquanta m ila fran­
ch i , vestendo del suo tu lli quelli che entrano in essi bagordi.

Ha nondim eno in gran venerazione il culto d iv in o , ed è 

stim ato , per gli effetti che si vedono , m olto religioso ; si con­
fessa e com unica diverse volte a ll’ a n n o , e questa devozione  
in tanto si fa m a g g io re , quanto che in  lui , della grazia spe­
cia le  concessa dal S ignore D io  ai re di Francia di guarir le 
scro fo le , si vedono m irabilissim e cose ; e  talvolta si sono con­
tali più di m ille a m m a la li, venuti fino di Spagna , Portogallo  
e  altrove per tor la benedizione ; e questo si fa d ieci o do­
dici volte all’ a n n o , le principali feste , nelle q u a li , dopo e s ­
sersi com unicata la M aestà S u a , facendo la croce sopra la 
faccia d ell’ in ferm o , dico queste parole: il re ti to cca , Iddio 
li guarisca.

È di buonissim a n a tu ra , e facilm ente perdona le in g iu ­
rie , onde gli U gonotti d ic o n o , questo re esser tanto buono  
che non offese mai p erson a , volendo inferire che sia di poco  
anim o. N eg li affari di stalo si mostra intelligente quando vuole , 
e nelle proposte e risposte riesce accorto ed eloquente. S i d i ­
letta assai nel parlare e sentir a d iscorrere , introducendo per­
c iò  alle v o l l e , stando a ta v o la , dispute di dottori sopra d i­
verse m aterie. Studia volentieri le morali c libri d’ istoria c
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